
POLITICA INTERNA 

I risultati elettorali 

Tutto pronto per lunedì: 
da Rai e Pei 
alle 15 prime proiezioni 
•JaY, ROM* Verso le ore 
15-15,30 di lunedi saranno re
se note le primissime proie
zioni sul voto per il Senato. Sìa 
il Viminale sia istituti di ricerca 
specializzati sia l'ufficio elet
torale del Pei si stanno attrez
zando per raccogliere le infor
mazioni. elaborarle e diffon
derle nel più breve tempo 
possibile. Per quanto riguarda 
Il ministero dell'Interno, ieri è 
stato comunicato ohe la per
centuale definitiva dei votanti 
sari nota pochi minuti dopo 
la chiusura dei seggi. Da quel 
momento, come abbiamo 
detto, sestieri I-operazione-
proiezioni" che - tuttavia -
non verri effettuata dal Vimi
nale. II ministero si limiterà a 
sommare e rendere noti, a ca
denze periodiche, i dati cosi 
come li comunicheranno le 
prefetture. 

Più significative per capire 
In anticipo quale sari l'anda
mento del voto, le elaborazio
ni degli istituti demoscopici 
che saranno fatte in diretta tv, 
e quelle che compirà il Pei. 

Vediamo allora cóme si 
stanno organizzando in via 
delle Botteghe Oscure, L'uffi
cio elettorale ha individuato 
1000 seggi campione Ccon lie
vissime variazioni, sono (seg
gi scelti e utilizzati anche in 
precedenti elezioni). Sono 
cosi definiti perché in quei 
seggi si verificano di norma ri
sultali identici al dato com
plessivi) nazionale. La prima 
proiezione verri fatta sulle 
prime 100 schede scrutinate 
in ciascuno di questi mille 
seggi campione, Una seconda 
proiezione dopo le prime 200 
schede scrutinate, una t e r » 
(eventuale) alla trecentesima 
scheda scrutinata j n ogni seg

gio campione e quella definiti
va, ovviamente, alla fine delle 
operazioni di scrutinio sul 
«campione- determinato. A 
questo punto (ore 17.30-18) il 
dato fornito dai mille seggi 
completi non dovrebbe disco
starsi da quello che sari il ri
sultato definitivo nazionale 
per il Senato (che giungerà 
però molte ore dopo). 

Subito dopo lo scrutinio dei 
voti per Palazzo Madama, nei 
seggi s'inizierà lo spoglio di 
voti e preferenze per la Came
ra dei deputati. A questo pun
to verri npetuta la proiezione 
di cui parlavamo prima, te
nendo sempre come punto di 
riferimento i mille seggi cam
pione Non tutte le sezioni 
elettorali procederanno ov
viamente con la stessa spedi
tezza. A cavallo quindi delle 
ore 17,30-18,30 ci sarà un al
ternarsi di dati e informazioni 
sia sul Senato sia sulla Came
ra. 

1 terminali del -cervellone-
delia sede comunista saranno 
predisposti anche in sala 
stampa al servizio dei giornali
sti accreditati alle Botteghe 
Oscure. Qui la Rai sta instal
lando - cosi come a piazza 
del Gesù e nella sede sociali
sta di via del Corso - teleca
mere per i -collegamenti vo
larti- che serviranno a racco
gliere commenti dei dirigenti 
del paniti a mano a mano che 
si conosceranno i risultati. Le 
sedi dei comitati regionali co
munisti forniranno Invece in
formazioni di carattere locale. 
Attraverso i dati che giunge
ranno dalle sezioni e dalle fe
derazioni del Pei, verranno via 
via elaborati progetti riepilo
gativi regionali, con particola
re riferimento ai comuni capi-
luogo. 

Show a Tribuna elettorale 

Il presidente del Consiglio 
difende i 50 giorni 
e ironizza sui socialisti 

Non irreversibilità delle formule 

«La stabilità non è la poltrona 
E l'Italia è stata 
sempre tra i paesi più stabili» 

Fanfara: «La De mi diede 
i ministri, ora datele i voti» 
«Sono e resto elettore della De». Così Fanfani si è 
presentato ieri in tv. E per la De ha chiesto «un 
premio dagli elettori». Ha difeso i suoi 50 giorni a 
palazzo Chigi contro «tutti gli uccellacci di sciagu
ra» (un'eco agli scherni craxtani sui suoi quasi 80 
anni?). E ha rammentato di essere l'inventore della 
teoria della «non irreversibilità» delle formule. Un 
Fanfani anche dopo il voto? 

P A S Q U A L E C A S C H I L A 

• i ROMA Quale program
ma ha Amintore Fanfani per il 
governo del dopo 14 giugno? 
Il presidente del Consiglio «a 
termine* fiuta la trappola. «Se 
rispondessi smentirei me stes
so. Sono scelte intempestive», 
dice di fronte atte telecamere 
dell'ultima -Tribuna* elettora
le. E sorrìde. Lo stesso sorriso 
sornione di quando ricorda le 
tante volte in cui è stato «li
cenziato» dal governo. Come 
net 1983, quando fu lui da pa
lazzo Chigi a proporre una ri
forma elettorale. «Avevamo 
18 mesi di tempo... Non mi 
credettero».* Fanfani allarga le 
braccia come a dire: come ri
sultato, eccomi qua. Ma non si 
lascia sfuggire la battuta: «An
che quegli uccellacci hanno 
perso le ali*. 

Quattro anni dopo Fanfani 
continua a sparare a vista con
tro gli «uccellacci di sciagura* 
che gli ronzano attorno. In 

questa occasione soprattutto I 
socialisti, detrattori inflessibili 
del -vuoto* con cui l'Italia è 
stata rappresentata, a toro di
re, al venie* dei 7 paesi più 
industrializzati. II -vuoto* è 
vendicativo. Raccolta di una 
circolare firmata da Bettino 
Craxi, dimissionario presiden
te del Consiglio, perché il go
verno portasse avanti i suoi 
impegni internazionali. Fa un 
bilancio dei «successi* realiz
zati dall'Italia a Venezia. E per 
sfizio rivela che proprio lui 
nell'ultima riunione dei «gran
di» ha ricordato gli -sconvol
gimenti» prossimi venturi nel 
mondo. Un discorsino già fat
to a Gorbaciov. -Mi disse: lei 
ha ragione. E anche quelli di 
Venezia mi hanno dato ragio
ne. Non in funzione dell età 
ma della qualità. Perchè quelli 
che nascono bischeri muoio
no bischeri». 

Ora Fanfani vuol avere ra

gione anche dai «protestanti, 
sì, insomma, i protestatari del
la scuola... Come si chiama
no?». I Cobas. Se fosse stato 
un po' meno impegnato dal 
vertice di Venezia, lui quelli 
dei Cobas li avrebbe anche ri
cevuti a palazzo Chigi. Co
munque, ha detto alia Falcuc-
ci: «Lei deve vedere questa 
gente». E non ha voluto senti
re né «ma» né «però» dal mini
stro della Pubblica istruzione. 
Adesso si attende che anche 
gli insegnanti facciano il loro 
«dovere». «Se colpiscono i di
ritti del propri allievi - dice 
Fanfani - negano il fonda
mento pedagogico del pro
prio magistero*. 

Trentasei 
decreti 

Si toma alla politica, anzi.al-
la campagna elettorale. Per
ché «elettoralistici e di stampo 
clientelare» sono, secondo 
un'accusa del Pli ripresa da un 
giornalista, 136 decreti che il 
governo Fanfani ha approvato 
in così breve tempo. Il presi
dente del Consiglio sembra 
perdersi in un vertice di mi
liardi, poi si riprende contrat
taccando: «Proprio il segreta
rio del Pli, Altissimo, mi ha in-

——-"""•"——- A Firenze De, Psi, Pri cercano voti nei bar e nei salotti 
Solo il Pei si misura in piazza con la gente 

Quanti cocktail per un seggio 
Un tempo in piana della Repubblica c'era il caffè 
ddle «Giubbe Rosse-, dove avanguardie e movi
menti costruivano storia e cultura di Firenze e del
l'Italia. Oggi, invece, da Gilli, un elegante locale 
nato ai primi del Settecento, ti servono anche il 
•cocktail Spadolini», verde naturalmente; e Pa-
szkowski, celebre per il suo «caffè chantant», è 
stato affittato dal Psi. 

PALLA NOSTBA REDAZIONE 

' n t N Z O C A S M O O U 

• • FIRENZE. Camerieri in 
giacca bianca con garofano 
all'occhiello ideano le sale di 
PankoWléi per servire una 
lolla (ma quanti (urlali, anche) 
in m e c o a cui Lello Lagorio 
prodigava sirene di mano con 

Suel tanto di distacco che il 
randuca mantiene anche 

quando chiede voli. 
E la De? Ostenta rigore, Il 

suo segretario Giovanni Pai-
tanti, Iresco di nomina, ha 
cercato di contenere l'arrem
baggio dei candidali impo
nendo, invano, di non mettere 
In circolazione volantini o ma
nifesti con le loro loto, l'Im
magine e riservata solo a For-
lani; un riguardo che tradisce 
preoccupazione, visto che 
nelle ultime elezioni la Falcuc-
ci ebbe a Firenze una sonora 
bocciatura. II proconsole to
scano dì De Mita, Giuseppe 
Marnili, cerca di giustificare la 
decisione. «La De deve recu
perare una credibilità politica 
minata da una slrenata corsa 

alla preferenza. La Faicucci -
dice - giunse inaspettata e 
non richiesta. Foriani, Invece, 
è voluto dalla De fiorentina». 
Ma anche Foriani si è riunito 
con 30 persone che .conta
no., a pranzo, in una villa. Un 
incontro più discreto di quello 
che due domeniche fa ha con
cluso II comizio di Craai, due
mila persone, in piazza Stroz
zi, quando il Psi fiorentino ha 
riunito in una villa 400 perso
ne per un lunch. 

La campagna elettorale, an
che a Firenze e in Toscana, si 
fa cosi sempre più interna a l 
paniti (parliamo di quelli -di 
governo.), dentro le clientele 
e sempre meno fra la gente. 
«Non c'è più confronto o 
scontro, non si parla dei gran
di temi, o dei drammi quoti
diani della gente*, dice Sergio 
Feraci, detto .Bobo» per l'in
credibile somiglianza con il 
personaggio di Staino. Segre
tario della Sezione dei Pei 
Cecchi, ha riunito 3-400 per

sone in piazza Santa Maria 
.Novella, nel cenlrodi Firenze, 
che hanno tempestato il se
gretario regionale Giulio 
Quercini, di tutte quelle do* 
mande che la gente non rie
sce a rivolgere agli altri partiti. 
II Pei è l'unico a tenere un fitto 
colloquio con la gente nelle 
piccole e nelle grandi Iniziati
ve, come quella che l'altra se
ra ha riunito migliala di perso
ne In Santa Croce per ascolta
re Achille Cicchetto, com'era 
avvenuto dieci giorni prima 
con Alessandro Natta o, all'i
nizio della campagna elettora
le, con Luigi Pintor e Laura 
Conti. 

GII altri partiti invece ripie
gano nel chiuso dei locali e 
delle ville, assillati dai troppi 
pretendenti per i pochi seggi 
Nel PSI Lelio Lagorio, Valdo 
Spini e Ottaviano Colzl si con
tendono due seggi scarsi. 
Nell'83. il secondo parlamen
tare socialista nella circoscri
zione Firenze-Prato, fu eletto 
per una manciata di voti raci
molati con i resti nazionali. 
Spini fu eletto in Versilia, ma è 
voluto tornare a Firenze, dove 
è capogruppo in consiglio co
munale. Ora però uno dei due 
dovrà affidarsi all'opzione di 
Lagorio, capolista a Firenze e 
candidato al Senato in tre col
legi. sempre che siano due gli 
eletti. L'ex presidente dei par-
lameman socialisti tiene sulla 
corda gli altri due candidati. 

La giunta calabrese 
da Cossiga 
per «Gceio Mazzetta» 
am CATANZARO. In Calabria 
è polemica apena sulla sen
tenza con cui la sezione reggi
na del Tar calabrese, sospen
dendo un decreto del presi
dente Cossiga, ha restituito il 
potere sulla Usi di Taurianova 
al chlacchieratissimo France
sco Macri, l'esponente demo
cristiano reggino noto come 
a'cdo.AfMzeWa, che ha già 
accumulato, in diversi proces
si, una decina di anni di carce
re,' Sull'inquietante vicenda i 
componenti della giunia re
gionale di sinistra hanno chie
sto un incomro urgente al pre
sidente della Repubblica. La 
giunta non si limita a giudicare 
necessaria, opportuna e legit
tima la decisione di Cossiga. 
Per gli amministratori della 

Calabria, impegnati da alcuni 
mesi in un dillicile sforzo teso 
a ripristinare la legalità e l'effi
cienza nella regione "i segnali 
provenienti in questo ultimo 
periodo dal Tar calabrese, de
nolano le resistenze cui la 
giunta regionale di sinistra va 
incontro e che certamente 
non rendono lacile la batta
glia avviata, di risanamento 
delle istituzioni per il ripristino 
dell'ordine democratico che 
è alla base della società civi
le.. 

Nessuna reazione ed imba
razzati silenzi da parte della 
De calabrese: non si trova 
nessun esponente scudocro-
ciato disponibile a parlare-
Nessuno spiega perché Macri, 

nonostante le condanne, i giu
dizi pesantissimi espressi su di 
lui in Parlamento dal ministro 
Scattare e il gesto di Cossiga, 
sia ancora a pieno titolo diri
gente della De. Del resto. Cic
ero Mazzetta, contento e pro
tettivo, è apparso accanto al-
l'on. Franco Quattrone ed al
l'ex segretano regionale della 
Osi (ora candidato alla Came
ra e sponsorizzato da De Mita 
e Misasi in Calabria) quando 
hanno tenuto i loro comizi 
elettorali, non da un comune 
palco, ma dal balcone centra
le di casa Macri, pavesato a 
festa con i simboli del partito 
di maggioranza relativa. Mer
coledì sera, lo stesso giorno in 
cui il Tar gli ha restituito la 
presidenza della Usi. 

•L'opzione? Vedremo quando 
i giochi saranno fatti. Dipen
der! da una decisione nazio
nale e ad essa mi rimetterò.. 
Le alleanze tra i tre, intanto, si 
compongono e si scompon
gono. Lagorio vorrebbe pren
dersi la rivincila del congres
so, quando non ce la fece ad 
avere la maggioranza assolu
ta, Cerca di controllare il .trai
nato» Colzl, e di spingere in 
un angolo Spini, costretto al 
13* posto, in ordine alfabeti
co, dopo aver disputato inva
no la testa di lista col Grandu
ca. Ma Spini non demorde. 
•La sinistra ha vinto quando 
ha posto la questione mora
le., ripete ovunque, tirando in 
ballo la sita proposta di un co
mitato di garanti per i finanzia
menti e le spese elettorali. 
Una vittoria di Pirro, osserva 
qualcuno, quella del 25 per 
cento (sulla carta) di un parti
to che sceglie di agitare la 
•questione morale, contro 
l'altro 75 per cento, costretto 
a tacere. 

Ma se Atene piange, Sparta 
non ride. «Vedo una elezione 
sicura per Casini e per Bisa-
gno - afferma Matulii - , gli al
tri quattro, me compreso, se 
la giocano per i due o. se va 
bene, per itre posti che resta
no*. La De è preoccupata. È 
nella società il suo punto criti
co. De Mita l'aveva avvertita 
più volte. All'ultimo congres
so ha attaccato persino gli in-

Appello 
Trecento 
candidati 
antiarmi 
• • Sono trecento i candida
ti che hanno aderito all'appel
lo lanciato da Adi, Pax Chri-
sti, Mani tese e dai padri Save-
nani per un impegno a pro
muovere leggi che limitino e 
rendano trasparente la vendi
ta d'armi, a favorire la neon-
versione delie industrie che le 
producono e d a riconoscere 
il pieno diritto all'obiezione di 
coscienza. I partiti più rappre
sentati sono Dp e Verdi, segui
ti a ruota dal Pei. 

Tra gli altri firmatari gli ex 
ministri Degan, Anselmi e Va
li tutti, l'indipendente di sini
stra Bassanini ed il socialista 
Guido Di Donato. 

vitato a fare un decreto sulla 
tassa per la salute Non gli ho 
dato retta». Questa di respin
gere te «pressioni* dei partiti 
•è la fatica piùìmproba*. Tutti 
i partiti? 

Per la De, la sua De, Fanfani 
ha un occhio di riguardo. Lui il 
«vino forte* di De Mita quattro 
anni dopo lo beve volentieri. 
Ricorda la batosta elettorale 
della De nell'83 e augura al 
segretario di avere «un suc
cesso migliore* questa volta. 
E al Psi cosa augura? «Rispon
do indirettamente. Una volta a 
Parigi e a Chicago mi chiese
ro: "Perché in Italia c'è tanta 
instabilità?", lo a mia volta 
chiesi: "Preferite l'instabilità 
di una poltrona o la coerenza 
persistente su alcune linee po
litiche di fondo?". Hanno sco
perto che l'Italia è uno dei 
paesi più stabili del mondo». E 
per mantenere questa •stabili
tà», Fanfani ha una ricetta. La 
indica ricorrendo all'amar
cord1 dell'ounico» litigio con 
Aldo Moro sulla non irreversi
bilità delle formule politiche». 
Per lui, la soluzione è la «re
versibilità», applicata senza 
esclusioni: anche alla «pentar
chia» (così definisce, infatti, il 
pentapartito). 

Un giornalista chiede a Fan
fani se è d'accordo con il giu
dizio di padre Sorge sulla «no
vità* di 40 indipendenti di sini
stra e se pensa di «usarti* da 

cuscino tra De e Pei, come era 
sembralo voler fare all'atto 
della formazione del suo go
verno. II presidente del Consi 
glio la prende alla larga. Lui 
era stato sollecitato a rivolger
si agli indipendenti di sinistra 
da «tutti coloro che aveva 
consultato» per la formazione 
del governo. «Persino un gros
so responsabile del Pn a cui 
avevo proposto la viceprey 
denza» (indovina...). 

Le battute 
di Krusciov 

Alla fine, «nessuno era di 
sposto: non avevo altra scelta 
che fare questo governo». Ah. 
padre Sorge... Fanfani ncorre 
a una battuta di Krusciov: «Sa
pesse che fatica trattare coi 
preti!*. Con il vertice ecclesia
le che invita a volare De, inve
ce, Fanfani è accomodante: 
«È molto allarmato da ipotesi 
eh e possono incidere sulla ti 
berta di cullo». E anche lui fa 
come i vescovi. Ha un appello 
in tasca, lo tira fuori e legge: 
siccome - dice - solo la De gli 
ha offerto i ministri, lo Scudo-
crociato «merita un premio 
dagli elettori*. 

Trieste 
In campo 
i dissidenti 
del Melone 
ITB TRIESTE I dissidenti del 
Melone sconsigliano di votare 
i candidati della «Usta per 
Trieste». La «Usta civica», sor
ta dalla scissione a sinistra in 
seno al movimento locale, do
po il fallimento della prevista 
alleanza elettorale con i so
cialdemocratici ha emesso 
una nota in cui invita gli elet
tori a non seguire le indicazio
ni di voto della «Lpl» che non 
si presenta alle elezioni e che 
ha insento i propri candidati 
nelle liste del Psi e del Pli. 

La «Usta civica» critica pe
santemente l'accordo della 
•Usta per Trieste* che com
plessivamente riguarda, oltre 
al garofano e ai liberali, anche 
il Psdi e i radicali; e afferma di 
essere «bene determinata a 
non fare, in questa circostan
za elettorale, delle scelte 
ideologiche», suggerendo ai 
propri simpatizzanti, «in piena 
autonomia, dì votare per quei 
candidati dei partiti democra
tici tradizionali che hanno da
to prova di serietà e dì opera
re per gli interessi di Trieste o 
the sono in tal senso seria
mente impegnatili. 

Da parte sua il più diffuso 
settimanale locale «Il Meridia
no* - nel sottolineare che il 
•gran maestro massone» é 
presidente delta «Usta per 
Trieste» Cecovini ha parlato 
assieme a Craxi, rileva che «la 
Lpl si è mimetizzata con il ga
rofano consapevole di non 
avere più il consenso per eleg
gere un proprio parlamentare 
come nel '79, rinviando la 
prova del fuoco alle ammini
strative e regionali del prossi
mo anno... e che la prossima 
settimana potrebbe trovarsi 
nelle condizioni del re nudo*. 

Camorra 

Le denunce 
del Pei 
al prefetto 
S i NAPOLI «Convivenze 
malavitose e conseguenti inti
midazioni, già segnalate, po
trebbero verificarsi in questi 
ultimi decisivi giorni dì cam
pagna eletlorale». È la denun
cia che il segretario della fe
derazione comunista napole
tana Umberto Ranieri e il ca
pogruppo consiliare uscente 
Berardo Impegno hanno fatto 
ancora ieri al prefetto Agatino 
Neri. 1 metodi «laurini» di certi 
candidati, i preoccupanti se* 
gnali di un intervento della ca
morra nella campagna eletto
rale a Napoli erano già stati al 
centro della conferenza stam
pa del Pei, mercoledì, presen
te il capolista per il Comune 
Gerardo Chiaromonte. Pro
prio al prefetto, i comunisti 
hanno segnalato nomi e cir
costanze dei gravi episodi. 
Neri ha assicurato il proprio 
interessamento su quanto de
nunciato. 

II giudice Ferdinando Im-
posimato, candidato indipen
dente nella lista comunista 
per la circoscrizione Napolì-
Caserta, ha dichiarato di aver 
appreso da militanti del Pei 
della «impossibilità di affigge
re manifesti in alcune zone 
dominate dalla camorra, se 
non a rischio della vita». In 
più, «viene annunciato il pic
chettaggio di seggi da parte di 
alcuni camorristi che attraver
so il gioco delle preferenze 
possono individuare gli eletto
ri che non hanno eseguito gli 
ordini». Conclude Imposìma-
to: «La presenza della camor
ra nelle elezioni non può esse
re taciuta perchè è uno degli 
effetti più acuti della questio
ne morale», dato che «la libe
ra formazione del consenso è 
l'essenza della democrazia». 

dustriali, che avrebbero stabi
lito, un «filo diretto» col Pei. 

Ma la rottura più clamorosa 
è politica- È avvenuta col Pri 
sul progetto preliminare di 
Piano regolatore del comune 
di Firenze, usato strumental
mente dalla De. II risultato è 
che mentre il gruppo demo
cristiano voterà contro uno 
strumento che esso stesso ha 
contribuito a determinare, il 
Pri lo approverà dopo un posi
tivo confronto di merito con 
la maggioranza Pcì-Psi-Psdi-
Pli che governa Firenze. Ma ci 
sono anche altri segnali. Signi
ficativa è la rapida conclusio
ne del rimpasto alla Regione, 
dopo le candidature elettora
li. Preso atto dette dimissioni 
dei candidanti II 14 di mag
gio, il 26 si è ricostituita la 
Giunta toscana e la presiden
za dell'assemblea. «Un bel ri* 
sultato - dice Quercini - se si 
considera che in Lombardia si 
è alla paralisi, mentre altre 
grandi realtà - Milano, Roma, 
Napoli dove sì vota - sono 
senza governo per la crisi», Il 
segretario fiorentino del Pei, 
Paolo Cantelli, paria delle «ra
gioni della fiducia». «Il Pei -
dice - offre in questa campa
gna elettorale l'immagine di 
un partito concreto, tranquil
lo, ceno della forza delle sue 
idee. Una condizione essen
ziale per battere, convìncen
do, indifferenza e sfiducia, ri
fiutando l'intrigo per affidarsi 
alla gente». 

Craxi 
«Per il Golfo 
sto con 
Reagan» 
• 1 ROMA. Dopo le accuse di 
•svenevolezza» rivolte al mini
stro degli Esteri Andreotti, il 
segretario socialista Craxi tor
na a parlare della situazione 
nel Golfo Persico. Dopo aver 
affermato che «l'interesse ita
liano è maggiore di quello 
americano» perché «nel Golfo 
Persico passa il 1756 del fabbi
sogno petrolifero Usa e il 40% 
del nostro», Craxi ha detto 
che «se l'Onu non è in grado 
di garantire la libertà di navi
gazione, qualcuno deve pur 
farlo. Se ci chiedono un con
tributo militare - ha continua
to - non siamo in grado dì 
darlo in modo efficiente, ma 
dal punto dì vista politico 
dobbiamo essere solidali con 
te iniziative che garantiscono 
quella libertà». 
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PER IL VOTO ALLE LISTE DEL PCI 
Risolver* l i grave crisi ittmizionate, politici • aoeJal* 

-provocati dalla dissolte coeaizion* di pentapartito, im-
porra » cambiamento • eoetrut* una nuova maggloran» 
di governo sono I temi centrali dall'imminente coneutte-
«ione elettorale. 
L'alleanza di pentapartito ha prodotto infatti svuotamen
to della vita politica da cui discende anche l'accentuerei 
(ieir astensionismo, ingovernabilità di fatto. damocrMa 
bloccate aer i» quea'artamania eh* caratterizza tutta le 
società occidentali, acoentrarnento dalle decleioni oco~ 
nemiche e dai rneeeaniemi o) controllo acciaia. Il fata-
mento di questa aeperienia ne meteo definitivamente • 
nudo le crisi dal potare fondato auUa Oc a su un «starna 
di alleati subalterni: ha dimostrerò rincapacità del penta
partito di assicurare soluzioni adeguate ai problemi di 
giustizie sociale, di dritti dal cittadini, di risanamento e 
funzionamento delle pubbliche istituzioni, di uno svilup
po economico che tenda alle piana occupazione. 
Emerge però una situazione nuove: mentre I partiti delle 
vecchie maggioranza ai contendono l'egemonie dell'aree 
moderata, ai mmi fe , ia nel peeae une f o n * spinte al 
cambiamento daK attuale aiatema di poter*. E il 

Pel si è espresso chiaramente per le costruzione ci une 
alternative, par un* nuova maggioranze di governo inai*-. 
me ade altre forze democratiche e di sinistra. 
Tale ipotesi politica e le formazione stessa di liete eletto
rali articolate e pluraliste vanno nel senso di.una ricom
posizione unitaria della sinistra aenza protese egemoni
che; configurano la possibilità di una nuova intesa tra 
lavoro dipendente, otti emergenti e movimenti sorti in
tomo ai temi della quelita della vita; propongono una 
eignificativa alleanze tre leverò, competenze e Innovazio
ne. 
In queete dirazione il mondo della cultura può fornir* 
contributi utili • costruttivi nel momento in cui cresce il 
Disegno di competenze apacifiche nelle politica e nea* 
società civile. Mentre proprio neH'Universit* ai sono già 
realizzati importanti momenti di confronto unitarie ed 
originali esperienze di governo, che hanno vitto impe
gnate le font* progressiste e riformatrici. 

fler lu t t i quntìmotM noi, docenti d e H ' U n J w a r M d f 
Roma «La Sapienza», invit iamo • v o t a r * por f * fc'at* 
o w Poi, 

Gianni Accosto • Annamaria Ajello • Toni Albano • Lucio Altarelli * Ignazio Ambrogio • Emanuela Andréoni • Stelano Andreatta 
- Franca Angelini • Annamaria Annkhiarico - Maria Letizia Antonelli • Roberto Antonelli • Roberto Amonioletli - Luisa Anversa 

• Sandra Areni - Roberto Argano - Barbara Amen Melchior! - Alberto Asor Rosa - Nello Avella - Carlo Aymonino - Gabriella 
Badolato • Barbara Barich -Liliana Barrotto - Carlo Balini - Fabrizio Battistelli - Carole Beebe Tarantelli - Novella Bellucci -
Marcello Beneventano- Giovanni Berlinguer - Francesca Bernardini - Amedeo Bemassola - Cristina Bertea - Mario Berteri -

Filippo Bellini - Mirko Bevilacqua • Bruno Bettolini - Letizia Bianchi - Luca Bianchi - Carlo Bigazzi - Giovanni Biggiero • Walter 
Binm- Rita Bucetti - Vanni Blengino - Dino Boccaletti - Piero Boitani - Angelo Bolaffi - Corrado Bologna - Francesco Bonadies 

• Susanna Bonatdi - Carlo Bonini - Paola Bono - Walter Bordini - Maurilio Botta - Nicola Bottiglieri - Paolo Bovicelll -Alessandra 
Briganti - Sergio Bruno • Massimo Brutti • Claudio Buccellato - Guido Bulla • Burrascano - Marina Caffiero • Marta Calzolaretti 

• vittoria Calzolari - Luigia Camatoni - Luigi Cenerini - Isabella Caneva - Leonardo Cannavo • Agostino Cappelli - Gian Vittorio 
Caprara - Enrico Cardarelli - Maria Carelli -Quinlilio Caretta - Marcello Carlino • Maria Grazia Casadei - Graziella Caselli • Luciana 
Cassanelli -Carlo Casula -Paolo Cavallari - Alberto Cazzella - Marco Cecchini - Carlo Cecere - Carlo Cellucci - Antonio Cenedese 

- Uberto Cerconi - Carlo Chiarini - Paolo Chiarini • Maria Grazia CMarcossi - Alessandra Gattini. Angelo Cicchetti - Vincenzo 
Cinanni -Giacomo Cioffi - Ivano Ciprìanl • Claudio Colaiacomo - Paola Colaiacomo Conti - Rosa Maria Colombo - Alessandra 
Contenti - Mano Costanzo Beccaria - Vittorio Cotesta - VezioCoitarelli - Carmela Covato ' Massimo Cresta - Franco Culasso -
Luciano Cupelloni - Raffaele D'Agata • Nemi D'Agostino - Maria D'Alessio - Leandra D'Anione - Costantino D'Ardi - Giuseppe 

D'Ascenzo - Maurizio D'Anna • Vincenzo De Canno • Fabrizio De Filippi* • Eraldo De Grada • Gaetano De Leo • Luciano De lieto 
• Marisa De Luca - Tullio De Mauro - Antonella De Micco - Mariella Dentini - Vilfredo De Pascalis .Emilio D'Erasmo - Claudio 
De Vincenti - Carlo Di Castro • Antonio Di Corda - Giacomo Di Giugno - Giorgio Di Maio • Mariella Di Maio - Patrizio Dimltri -

Vito Di Napoli - Carlo Dionìsi • Rosa Teresa Di Paolo • Gianni Di Pillo -Rita Dolce - Gaetano Domenici -'Sergio Donadonl - Viviana 
Egidi • Michele Emmer - Gabriella Esposito • Giorgio Falcidia - Claudio Falcone • Maurizio Falcone • Angela Fanello - Giuseppe 

rasano - Margherita Fasano - Emma Fattorini - Marcello Fedele • Nora Federici - Edoardo Ferranti - Anna Ferrari - Edoardo 
Ferrano - Marina Ferrerò - Maria Teresa Ferraris - Rosa Ferri - Fernando Ferronl • Luciana Finelli • Stelano Finii Vita - Lia 

Formigari - Marcella Frangipane - Laura Frontali Papato • Renato Funiciello - Michele Fusciardi - Franco Gallerai» - Augusto 
Gambacorta - Giovanni Gandigllo - Stefano Garano • Pierangelo Garegnani - Emilio Garroni - Luigi Gazzola • Simonetta Gentile 
• Vanna Gentili - Anna Gerardi - Piero Gianfrotta • Gabriele Gìannantoni - Giancarlo Gibertini - Stefano Giovanardi - Tommtto 

Giura Longo - Claudio Gnesutta • Ugo Gobbi - Marcello Grassi - Massimo Grasso • Franco Graziosi • Gilberto Greco - Mario Grilli 
- Francesco Guerra • Lucia Guerrini • Enrico Guidoni - Nancy Isenberg - Aldo Laganà • Caterina Laicardi - Lamberto Lamberti 

- Alfredo Lambertucci - Vittorio Lanternari - Filippo La Torre - Fulvio Leoni - Maria Cristina Leuzzi - Giuli Liebman - Mario Liverani 
- Agostino Lombardo • Enzo Lombardo • Egidio Longo • Gioia Longo • Domenico Lugini - Antonio Mach! - Carlo Magni -

Salvatore Majra • Marisa Malagoli Togliatti - Gastone Manacorda - Giuliano Manacorda • Massimiliano Mancini - Alessandra 
Mantredini • Maria Teresa Mangtantini - Paola Marchioro • Roberto Maragliano - Massimiliano Marazzì - Gianfranco Mari • Aldo 
Marino - Ferruccio Marotti - Paolo Massacci - Oreste Massari • Aldo Mastropasqua - Paolo Mattftaie - Mario Mattioli - Luciano 
Mecacci • Giuseppe Meco • Giorgio Melchìori • Cario Melograni - Susanna Menichini • Patrizia Mentrasti - Nìcolao Merker -

Alberto Merola - Riccardo Menila - Maria Michetti - Fiamma Mignella Catvosa - Elena Milano • Lucio Milano - Franco Mirri -
Aurelio Misiti - Anna Morisi Guerra - Elisa Mondello * Gianfranco Moneta- Giuseppe Mongelli • Pietro Montani • Chiara 

Montesani - Mario Morcellini - Aurora Morgana - Chiara Morselli • Francesco Meschini - Maurizio Moscoloni - Marcella Mulino 
- Alessandra Muntoni • Margherita Mussi • Francesco Muzzioli - Nicoletta Nicolini • Fernando Nicolò - Stella Nunziante Cesareo 

- Alberto Oliverio - Gregorio Olivieri - Massimo Olivieri - Antonella Oliai - Mariolina Palazzolo - Alba Palmieri - Clementina 
Panella - Raffaele Panella - Mario Panizza - Fiorella Pansecchi • Giorgio Patrizi - Marcello Pazzaglini - Giorgio Peguiron - Franca 

Pelliccia - Patrizio Pensabene - Vanda Perretta - Attilio Petruccioli - Sandro Petruccioli - Sergio Petruccioli - Laura Picone • Paolo 
Pisa - Igino Pineschì - Antonella Pinnelli • Mario Pinzari • Tatiana Pipan - Pina Rosa Piras -Bianca Maria Pisapia - Pio Pistilli -
Francesco Pitocco - Maria Giovanna Platone Garroni • Mauro Ponzi • Ezio Ponzo - Nicola Porro - Giorgio Prantera - Luisa 

Pranzetti - Giancarlo Priori • Giuliano Procacci - Roberto Puiia - Luigi Punzo - Vieri Quilici - Giovanni Ragone • Giusi Rapisarda 
- Giuseppe Rebecchini - Paolo Renzi • Fulvio Ricci • Jacqueline Risset • Giorgio Rodano - Giuseppe Ronga - Annalisa Rosselli • 
Natale Rossi • Piero Ostilio Rossi • Rosa Rossi Uptccirella • Sergio Rotondi - Franca Ruggieri Punzo - Vezio Ruggieri - Teresa 

Russo Agrusti - Bianca Salettl - Gabriella Salinetti -Enrico Saltari - Carmelo Samonà • Giuseppe F. Sansone - Flavia Santin - Maria 
Serena Sapegno - Natalino Sapegno - Giovanna Sapori - Domenico Scacchi - Enzo Scandurra - Francesco Scarpini - Arrigo Scettri 

• Carla Schettino Nobile - Roberto Schialiarella - Marisa Sestilo - Armando Sichenze - Aurelio Simone • Mario Socrate -Adriana 
Solimena • Carla Solivelli • Piero Somqgyi - Eugenio Sonnino - Giovanna Sontacchi - Gianni Spallone • Franco Spirito - Luigi 
Spezzaferro - Paolo Spriano • Luciana Siegagno Picchio- Maria Stella • Lucia Strappini • Roberta Strappini - Francesco Susi -

Giorgio Taf fon - Giancarlo Tanucci • Caterina Tanzarella - Paolo Antonio Tardella - Giuseppe Tavanì - Giorgio Tecce - Alexander 
Tenembaum - Tullio Tentori - Ferdinando Terranova - Maria Vittoria Tessitore - Mario Tiberi - Brunello Tirozzi - Livia Toccalondi 
- Gabnella Tocco - Marina Torelli • Stefano Tortorella • EdoardoTortorici • Bruno Toscano - Fiore Traditi • Carlo Travaglini • Anna 

Trentalance - Francesco Trincia • Laura Ulizzl • Giulio Ungarelll • Francesco Valentinl • Ranieri Valli - Elisabetta Vecchi -
Benedetto Vertecchi - Andrea Vldotto - Augusto Vigna Tagliami - Rosario Villari - Cristiano Violani - Gabriella Violato - Lauta 
Visconti - Annio Maria Vittori - Eduardo Vittoria - Alena Wildova - Jane Wilklnson - Daniela Zampetti - Mirella Zecchini - Betta 

Zennaro - Alberto Zevi • Maria Zevi - Pierluigi Zoccolo!!! - Gianni Zuccon 

4 l'Unità 
Venerdì 
12 giugno 1987 
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